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occnerro 
sto1 u MAM 
bALLA PARATA' 

ABBIAMO FATTO UN GIOBNALE APPOSTA PER POTERLO DIRE 

GIANNINI 
UNAPIPPA! 

Claot Ma dov'è che vai 
baffo bambino a cubi? 
Sci tu che hai detto «ahi» 
cadendo giù dal tubi? 
Erano gli operai? 
MI al rinfrancali cuore 
perché vissuto è assai 
chi per la pania muore. 

Ciao! Ma che faccia hai 
Pinocchio di regime? 
Te l'hanno detto mal 
Il dubbio che ci opprime? 
Ti ha fatto senza naso 
Geppetto con la pialla 
per non creare un caso 
quando spari una palla. 

Claot Ma cos'è che fai 
insieme a Pavarottl? 
Ho scritto anche alla Rai 
che ce li avete rotti. 
Ad ogni «vincerò» 
esplode un'ovazione: 
aumenta 11 borderò 
dell'organizzazione. 

Ciao! Tu non mi dispiaci 
ma mentre te la ridi 
votano per Sentitaci 
e non sul pesticidi. 
Farsi rlpitturare 
di bianco, rosso e verde 
non basta ad evitare 
di calpestare merde. 

Claot Non te l'aspettavi 
povero burattino 
di far da portachiavi 
a Vito Clandmlno. 

EDIFICANTE 

L'opinion* di CIRO O. BABAVALLE 

UN NUCLEO 
D'ACCIAIO 

Ci mette mezz'ora solo per allacciarsi 
le scarpe: o lo fanno giocare con i mocassini 

o è meglio lasciarlo fuori 
La vigilia dell'esordio turbata 

da un grave episodio: Nicola Berti 
schiaffeggiato dalla madre Orietta 

Celebrato in mattinata 
il quarto matrimonio di Zenqa 

Celebrato nel pomerìggio 
il quinto matrimonio di Zenqa 

Timori per il ginocchio di Ancèlotti 
e per il seno di Sofia Loren: le suture 
non sono ancora del tutto assestate 

It dottor Fini visita gli azzurri 
e li trova in ottime condizioni 
Gli azzurri visitano la Dellera 

e la lasciano in pessime condizioni 

PICC U, 6AVA» 
AU/ÓUMf ICO 
Si ?vó GIOCAI. 

fc cne Vi MCA 
M COSCA 
Mi «SUORE. 
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Azeglio Vicini ha dunque scelto E lo ha fatto 
da par suo, con la coerenza ottusa dell'incom­
petente, forte del demenziale rigore che, da an­
ni, alimenta il suo credo calcistico Non ci si la­
sci infatti ingannare dalla proverbiale modestia 
ch'egli ama ostentare nei verboso e rutilante 
mondo del calcio Uomo di poche parole, Vici­
ni è uomo d ancor meno pensieri, perseverante 
e severo nella sua oratoriale dabbenaggine cal­
cistica In quattro anni di pazienti esperimenti 
non solo è riuscito a forgiare il 'nucleo d'ac­
ciaio* della nazionale di •Italia '90», ma si è In­
gegnato di disporlo sul campo nel più strampa­
lato e grottesco dei modi. 

Ma bando ai sentimenti. Il calcio, si sa, è 
scienza esatta. Eccovi dunque, un freddo giudi­
zio tecnico su ciascuno degli undici improvvisa­
tori che, domani, faranno palpitare i nostri cuo­
ri 
ZENGA. Brillante presentatore televisivo (rete 
Odeon) fa scompisciare I suoi fans autodefi­
nendosi «portiere della nazionale» Pusillanime 
nelle uscite. Un solo pregio Tacconi è peggio di 
lui Voto 2 di simpatia 
BERCOMI Le sopracciglia unite al centro la di­
cono lunga sul livello della sua intelligenza Ha 
disastrosamente debuttato in nazionale a 18 an­
ni e da allora è sempre peggiorato Voto ) per 
pietà 
MALDINI Si è presentato quattro anni fa a Vici­

ni dicendo «Sono il figlio di Cesare» Da allora è 
titolare inamovibile Senza voto. 
FERRI. Alto grosso e ciula In vita sua ha toccato 
una sola volta il pallone Ed è stata autorete su 
calcio di rinvio voto inqualificabile, si presenti 
domani accompagnato dai genitori 
BARESI Autentico uomo squadra. Questo infatti 
dicono di lui che ha la testa a squadra. Voto 3 
di incoraggiamento 
DE NAPOLI Fisicamente deforme e privo di in­
telligenza garantisce l'assoluta inconsistenza 
del centrocampo azzurro. Voto a San Gennaro 
perché faccia a' grazia 
DONADONI Pasticcione, inconcludente, pre­
tenzioso E il classico asso nella manica della 
formazione di Vicini Voto: zero. E può peggio­
rare 
GIANNINI HA, HA, HA, HA, HA Voto 10 per il 
divertimento 
VIALLI Bravissimo nel descrivere i gol degli alln 
Tanche lui è titolare di una rubrica televisiva de­
dicata al calcio), non riesce a segnarne uno 
proprio neanche per sbaglio Voto dall'I al 2 
ANCÈLOTTI Privo di entrambe le gambe per 
una sene di infortuni. Fuori del campo Vicini è 
solito usarlo come fermacarte sulla sua scriva­
nia Voto 6per il coraggio 
CARNEVALE. Qualcuno doveva pure indossare 
la maglia numero 11. Voto dallo 0 ali I per la 
sfacciataggine 

Al̂ lCOC l̂OrV» 
<0|slOGlA . 
Mici STADIO.' 
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IL SALUTO IDI 

ALDOBISGAJÌDI 
Fraternamente e serenamente, 

nello spinta di consueta amicizia 
e completandone il senso, e nel 
significato più profondo della pa­
rola Ai lettori di Cuore, un ap­
puntamento quotidiano r.uolto, e 
che sempre rivolgeremo, all'at­
tenzione dello Sport maiuscolo, 
maschio ma non scorrette; e otta-
mente mi rivolgo ai nostri azzurri 
Non esente da critiche, ria tem­
pre nell'animo costruttivo die la 
parola di tutto il Paese promette e 
mantiene, per ringrazici anche 
Iavvocato Agnelli in questo mo­
mento senza dubbio vicino, come 
vicini siamo noi tutti, quantunque 
non abbiano sempre motivazioni 
distruttive, ma sportivamente Ci 
aiuta e sorregge squisitamente an­
che il nostro sponsor, e anzi lo 
menziono senz'altro co/legando­
ci effettivamente e senza indugi 
con la scheda di Nesli og?i unito 
lata 'Schillaci il ragazzo del 
Sud" legandoci con un volo di 
memona e di speranza di cui vo­
lentieri ci occuperemo C'rozir' 

IL SALUTO DI 
GIANNI BBEBA 
Quando sento dire -cuore» (e 

il mio mi si spaura poer Gioa-
nn), non mi impanio più che 
tento nella broda dei sentimenti, 
che alla mia età sono un lusso 
Pire nel cuore mio ci sono anco­
ra tanti ma tanti pais, ognuno 
onorante a suo modo la terra e i 
Penati La Luisona Codacci e il 
suo Pino, Mandino Pesante che 
nei fumi dell osteria Barcaccio 
scotennava palombi e code di 
rospo con la sapienza di un 
mohicano Bepin Carlin, Luisin. 
Pepin, Cicin Marchin Sevenn, 
Ciordamn ManolineManettin 

Dove arriveranno gli azzurri7 

Eh no, cari i miei questo non lo 
dimandate troppe ne ho viste e 
troppe figure barbine ho evitato 
di un ette per arrischiare ancora 
la ghirba in un pronostico Posso 
dirvi, soltanto, dove arriverà Bre­
ra Gioamn fu Giaonin alla Por-
chessa Lepida, preziosa bettola 
gestita con divina grazia da Oli io 
Galbusera e signora Tagliolini 
alla sugna e ginocchio ripieno E 
v nca il migliore 

CO&AAÌOO&lfA 
peRMAto&fAFG 
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È Marino la capitale azzurra Una sola parola nazio­
nale La parola suona come un inno di gioia nelle orec­
chie dei bambini che rincorrendosi tornano a casa e sul­
le bocche dei morosi che si abbracciano nazionale 

(Fabrizio Roncone, l'Unità) 

I morti durante la costruzione degli stadi Ecco l'unica 
venatura negativa di questo mundial 

(CiulioSantarelli. sindaco di Marino 
Dichiarazione a Raitre) 

C'è in giro una gran voglia di calcio. Da un mese oli ita­
liani sono entrati in llbnliazione. Il polpaccio di Yialli i 
problemi tattici di Beckenbauer, le amanti di Bobby Rob-
son. tutto fa discutere, smaniare, sognare il Bel Paese che 
aspetta il Mondiale come l'antipasto delle vacanze Che 
pacchia ragazzi da domani Argentina-Camerun alle 18 
su Raidue, tutti davanti al video con panini imbottiti birra 
e bandiere Viva l'Italia Poi ci aspettano il mare e la 
montagna Che altro chiedere dalla vita7 

(Sergio Redaelli, La Notte) 

II Mondiale ci v iene incontro c o m e il m a s s i m o evento 
sportivo-spettacolare c h e il nostro pianeta abbia c o n c e ­
pito La divulgazione de l lo sport, e particolarmente de l 
ca lc io , è u n o dei fatti più eclatanti di ques to straordinano 
secolo 

(Candido Cannavo, 'Italia '90', 
Le guide de La Gazzetta deltoSport) 

Sceso in campo con un dito «bionico- ' nieU di carne 
meta elettronico) Diego Maradona ha illuminato di tiri 
fulgenti 1 allenamento dell Argentina 

(Anonimo In Stampa) 
La nazionale festeggiata e ovazionata pnm<» dell'inci­

dente alla Casa Bianca Festaiola e presenziatala com è, 
è \ crarr ente l'Italia del popolo 

(Franco Esposito Corner e cMIo sport) 

I terrestn ci giudicheranno eterni paa> eli bengodi, 
profilardosi brucianti delusioni7 Gli intellflliuiil» separati­
sti nfugiati a Capalbio brinderanno allo -ci ma causa 
Zenga pocoZenga7 

(Franco Metli, Il Cor nere della Sera) 

Vedo molto bene Schlllaci che perù min dovrà essere 
mai messo vicino a Vialli perché ha Marte di nascita 
(TciRgn-ssione) che è in aspetto negalK o con Marte di 
Vulucheè nel segno dei Gemelli 

(Fausta D Amici La Notte) 

PREMIO CONTROL 
l'art: il Gran Premio Control, concorso a tappe 

din qui all'8 luglio. Vincerà chi avrà totalizzato il 
maggior numero o la più Intensa qua liti d i citazio­
ni. Concorrono le frasi più suggestive per respiro 
culturale, per finezza di stile, per sobrietà di toni. 
Oggi tutti I concorrenti citati sono a pari punti. 
Una menzione speciale però al sindaco di Marino, 
cui va il primo premio Control di tappa. 

zffsefò-DEL -msndjQ-
Come premio per aver votato «bene», il Nicaragua di Violeta Chamor-

ro ha portato a casa, ieri, dai democratici paesi dell Occidente, 420 mi­
lioni di dollari, 300 milioni solo dagli Stati Uniti Prima i soldi americani 
andavano ai contras anti-governativi 11 popolo non può fare l'eroe in 
etemo 

L'eroe sudafricano Nelson Mandela è in giro per il mondo come uo­
mo libero, anzi come leader internazionale len è stato ricevuto dal pre­
sidente francese Mitterrand, e sarà poi dal Papa e dal presidente ameri­
cano Bush Proprio ieri in Sudafrica è stato revocato lo stato d'emergenza 
che durava da cinque anni 

Oggi vota la Cecoslov acchia di Oubcek e Havel Per la prima volta do­
po quarantanni 

In politica italiana, due sole le notizie chiare il settantesimo com­
pleanno di Alberto Sordi e le limitazioni al diritto di sciopero nei servuii 
pubblici approvate dal Sonato (Pgp) 

QUI DIETRO CE L'ALTRA PAGINA 


